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Che la viticoltura, tra le colture europee, sia responsabile da sola – nonostante 

la relativamente limitata superfi cie investita – della maggior parte del consumo 

di fungicidi è cosa ormai nota, così come lo è il fatto che questa situazione 

contribuisca, assieme ad altri fattori, alla maggior attenzione e alle aspettative 

di produttori e consumatori rispetto alle varietà cosiddette resistenti o, meglio, 

tolleranti. 

Germania, Francia, Ungheria e Italia sono certamente tra i principali attori 

degli sforzi che, negli anni e con varie tecniche di miglioramento tradizionali o 

più innovative, sono stati applicati all’obiettivo di selezionare o trasmettere alle 

varietà tradizionali maggiori livelli di resistenza, principalmente nei confronti di 

oidio e peronospora. Ormai, sul mercato sono presenti diversi vitigni variamente 
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Ciclo breve, buona maturità 
delle uve, tolleranza 

a peronospora e oidio rendono 
alcune delle varietà analizzate 

adatte ad ambienti a elevata 
altitudine e pendenza, 

minimizzando al contempo 
anche il rischio connesso

ai passaggi per i trattamenti 
in vigneti scoscesi

«tolleranti/resistenti», inseriti o meno nei cataloghi 

nazionali delle varietà e, talora, autorizzati per l’uso 

in specifi che indicazioni purché, in ambito italiano, 

non doc né docg. 

Tutto questo, peraltro, con qualche criticità in termini 

normativo-legali – raramente evidenziata ai potenzia-

li fruitori – per le varietà a bacca rossa, per le quali 

persistono i limiti fi ssati dall’Oiv circa la presenza di 

antocianine in forma diglucoside.

In questo contesto, recentemente ha iniziato a operare 

in Trentino il progetto Vevir (Valorizzazione enologi-

ca di vitigni resistenti), fi nanziato attraverso la misura 

16 del piano di sviluppo rurale della Provincia auto-

noma di Trento 2014-2020 che vede come capofi la il 

Consorzio innovazione vite, con partner scientifi co la 

FEM (Fondazione Edmund Mach) e, all’interno del 

Gruppo operativo, Cavit sc, Mezzacorona sca, Can-

tina La Vis e Valle di Cembra sca e Cantine Ferrari 

riunite in una associazione temporanea di impresa.

Quanto si presenta in questo articolo sono proprio 

alcuni dei primi risultati di questo progetto. 

VARIETÀ E SITI
Otto varietà bianche (Aromera, Bronner, Helios, 

Johanniter, Muscaris, Res29, Solaris e Souvignier 

Gris) e otto rosse (Baron, Cabernet Cantor, Cabernet 

Carbon, Cabernet Cortis, Cabino, Monarch, Prior e 

Regent) sono attualmente presenti in Trentino in tre 

vigneti di impianto recente ma non coevo (Navicello 

e San Michele all’Adige, sistema di allevamento a 

pergola, circa 200 m slm; Telve, Guyot, circa 450 m). 

Le prime osservazioni che si presentano riguardano 

essenzialmente aspetti di carattere viticolo-agrono-

mico relativi alla fenologia, alla produzione e alla 

«resistenza» rispetto a diverse avversità, valutata su 

una scala da 1 (molto bassa) a 10 (molto alta).

FENOLOGIA
Le principali fasi fenologiche (Bloesch e Viret, 2008) 

sono state monitorate a Navicello dal 2015 al 2017; in 

particolare sono state registrate l’apertura delle gem-

me (BBCH 09), lo stadio di 3 foglie distese (BBCH 

13), la piena fi oritura (BBCH 65) e la maturazione 

(BBCH 89); per ragioni di comparabilità, quest’ulti-

ma è stata defi nita come il momento del superamento 

dei 18° Bx. Si è ritenuto di prendere come riferimento 

più rappresentativo la varietà internazionale Char-

donnay coltivata nello stesso appezzamento.

Con l’eccezione di Prior e Cabino, rispetto al riferi-

mento internazionale Chardonnay si osserva (grafi co 1) 

un generale ritardo nel germogliamento e nel raggiun-

gimento dello stadio di 3 foglie distese. Tale ritardo si 

riduce alla fi oritura per tradursi poi alla maturazione 
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in un anticipo più o meno marcato; in altri termini 

si osserva per queste varietà «resistenti» un ciclo vege-

to-produttivo più breve, in media, di circa 11 giorni 

per le bianche e 10 per le rosse. Peraltro, Cabino ha 

mostrato un ciclo di 5 giorni più lungo del riferimen-

to, mentre Monarch e Prior, pur anch’essi con un ciclo 

medio più lungo, hanno evidenziato comunque una 

forte variabilità interannuale.

DATI VEGETO-PRODUTTIVI 
E CHIMICO-COMPOSITIVI
I valori della produzione media per ceppo, del peso 

medio del grappolo, della fertilità reale e del peso 

medio del legno di potatura sono riportati nel grafi co 

2 relativamente al triennio 2015-2017 nel vigneto di 

Navicello. 

I forti attacchi di Marciume nero della vite (black 

rot, Guignardia bidwellii) subiti dal vigneto di Telve 

nel 2016 e 2017 impediscono invece di presentare i 

dati vegeto-produttivi e chimico-compositivi relativi 

a questo appezzamento. Per lo stesso vigneto di Navi-

cello e per le stesse annate si riportano di seguito (gra-
fi ci 3 e 4) anche i dati della composizione del mosto, 

ottenuto a parità di tecnica estrattiva dalle uve alla 

raccolta, eff ettuata quando le uve avevano raggiun-

to almeno i 18 °Bx e/o non manifestavano ulteriore 

accumulo zuccherino, né appassimento della bacca. 

In considerazione del taglio anche divulgativo del 

presente articolo, ci si asterrà da discussioni su base 

statistica. 

Relativamente ai parametri vegeto-produttivi (grafi co 2), 

merita attenzione il fatto che Helios, Cabino, Baron, 

Prior e Regent hanno mostrato una produttività molto 

limitata per il contesto colturale, inferiore addirittura 

ai 50 quintali per ettaro, risultante peraltro dal bilan-

ciamento di diversi fattori quali il peso del grappolo, 

la fertilità o il vigore complessivo intuibile dal dato del 

legno di potatura, oltreché dalla gioventù del vigneto.

SCOSTAMENTO MEDIO, IN GIORNI, DI ALCUNI STADI FENOLOGICI DELLE DIVERSE VARIETÀ 
RISPETTO ALLO CHARDONNAY
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VALORI MEDI TRIENNALI (2015-2017) DI ALCUNI PARAMETRI VEGETO-PRODUTTIVI
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G.2

In riferimento alla composizione 

chimica di base dei mosti delle 

uve alla raccolta (grafi co 3), tra 

le medie di varietà è emersa una 

diff erenziazione particolarmente 

marcata per i solidi solubili, di 

ben 5,9 °Bx, con i valori maggio-

ri ad appannaggio di Muscaris e 

Solaris e i più bassi del Monarch, 

a livelli di criticità per una ade-

guata trasformazione enologi-

ca; la variabilità intervarietale è 

risultata essere meno spinta per 

l’acidità titolabile (1,7 g/L) e per 

il pH (0,37 unità), e di poco oltre 

i 2 g/L sia per l’acido tartarico sia 

per il malico. 

Un’enorme variabilità tra le cul-

tivar traspare invece dai valori 
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medi dell’azoto prontamente assimilabile dai lieviti 

(grafi co 4): diff erenze di quasi 5 volte si sono riscon-

trate infatti tra i vitigni meno dotati e quelli più ric-

chi, sia all’interno di quelli a bacca bianca sia a bacca 

rossa. In conseguenza del ruolo che questo parametro 

compositivo riveste nel favorire sia decorsi fermentativi 

sia, in particolare, la produzione da parte dei lieviti 

di aromi di tipo fruttato, le diff erenziazioni osservate 

potrebbero avere ricadute tecnologicamente rilevanti 

sulle caratteristiche olfattive dei diversi vini varietali 

e meritano di essere ulteriormente confermate su base 

pluriennale e in altri contesti colturali.

TOLLERANZA 
ALLE AVVERSITÀ BIOTICHE
La valutazione delle caratteristiche di resistenza a di-

verse avversità è stata eff ettuata su un più ristretto nu-

mero di varietà nel vigneto di San Michele all’Adige. 

Nei confronti di peronospora e oidio la gran parte 

delle varietà monitorate ha mostrato comportamenti 

piuttosto buoni (grafi co 5). Più in dettaglio, Helios e 

Souvignier Gris tra le bianche hanno mostrato una 

elevata tolleranza a entrambe le patologie, che in-

vece è risultata leggermente inferiore in Johanniter 

relativamente alla peronopora sia a livello di foglia 

sia di grappolo. Solaris e Bronner hanno evidenziato 

tolleranza all’oidio rispettivamente sulla foglia e sul 

grappolo. 

Tra le rosse, la tolleranza è risultata generalmente me-

dio-alta nei confronti della peronospora (leggermen-

te inferiore quella del Regent a livello di grappolo) 

mentre è risultata piuttosto variabile quella rispetto 

all’oidio; complessivamente, tra le rosse la varietà 

Prior sembrerebbe essere meno soggetta alle diverse 

avversità monitorate, all’opposto di Cabernet Carbon 

e, tra le bianche, Johanniter. 
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VALORI MEDI TRIENNALI (2015-2017) DEI PRINCIPALI PARAMETRI COMPOSITIVI DEI MOSTI
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Souvignier Gris, Aromera, Bronner, Res29 e Sola-

ris tra le bianche,  Cabernet Carbon e Regent tra 

le rosse hanno tollerato abbastanza bene l’avversità, 

limitando la percentuale di danneggiamento dei ger-

mogli (grafi co 6); questa percentuale è stata invece 

particolarmente rilevante (anche superiore al 65%) in 

Johanniter e Cabino e danni nell’ordine del 20% in 

ambedue i siti monitorati hanno fatto registrare Mu-

scaris, Monarch, Cabernet Cortis e Cabernet Cantor.

ADATTABILITÀ A QUOTE ELEVATE
Questo lavoro ha voluto comunicare le prime os-

servazioni sperimentali circa le prestazioni in Tren-

tino di alcune delle varietà a bacca bianca e rossa 

catalogate quali resistenti indagate nell’ambito del 

progetto Vevir, varietà potenzialmente interessanti 

in relazione alla riduzione ipotizzabile (almeno nel 

breve-medio periodo) del numero di trattamenti fi -

tosanitari. 

Un giudizio conclusivo sull’adattabilità all’ambiente 

trentino di tali vitigni, ottenuti per lo più a Friburgo, 

è probabilmente prematuro alla luce del numero an-

cora limitato di anni e siti di osservazione. Tuttavia, 

alcuni aspetti interessanti possono già essere messi 

in evidenza: ad esempio, il ciclo produttivo tenden-

zialmente più breve, in grado comunque di garantire, 

generalmente, un buon livello di maturità delle uve. 

Questo fatto, assieme alla verifi cata buona tolleran-

za agli attacchi di peronospora e oidio, rende alcu-

ne di queste varietà adatte alla produzione in zone 

a maggiore altitudine e pendenza, minimizzando 

nel contempo anche il rischio connesso all’entità 

VALORI MEDI TRIENNALI (2015-2017) 
DELLA CONCENTRAZIONE DI AZOTO 
PRONTAMENTE ASSIMILABILE DAI LIEVITI 
NEI MOSTI VARIETALI
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TOLLERANZA
ALLE AVVERSITÀ ABIOTICHE
Le rovinose gelate della primavera 2017 hanno per-

messo l’occasionale osservazione – in due vigneti tra 

loro diff erenti per giacitura, esposizione e quota –
della risposta delle diverse varietà al freddo tardi-

vo e improvviso; cosa che, peraltro, è notoriamente 

legata anche alla fase fenologica attraversata dalla 

pianta nel momento stesso in cui l’anomalia clima-

tica avviene. 
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dei passaggi per i trattamenti in 

vigneti scoscesi oltreché in zone 

sensibili per vicinanza a centri 

abitati, scuole ecc.

Restano peraltro altri aspetti da 

verifi care o comunque da tenere 

in considerazione. In primo luo-

go, la scelta della strategia estrema 

di non eff ettuare trattamenti fun-

gicidi; questa determina conse-

guenze inevitabili sulla comunità 

fungina del vigneto e, ad esempio, 

la comparsa di patologie altrimen-

ti controllate dai trattamenti cu-

prici per il controllo della pero-

nospora quali il marciume nero. 

La buona prassi agronomica, 

infatti, prevede già di eff ettua-

re 2-3 trattamenti mirati anche 

sulle cultivar tolleranti/resistenti 

per limitare il potenziale d’ino-

culo peronosporico oltre che per 

controllare la comparsa di nuove 

patologie.

Ulteriore aspetto da tenere in 

considerazione è la presenza, già 

pubblicata (Nicolini et al., 2018) 

delle antocianine diglucosilate 

nelle varietà rosse di questo arti-

colo, con l’eccezione del Cabino. 

Per queste molecole colorate per-

mangono infatti limiti massimi di 

concentrazione nei vini, fi ssati in 

sede internazionale e potenzial-

mente ostanti la commerciabilità. 

Qualche criticità è inoltre ripor-

tata nella letteratura recente re-

lativamente all’alta suscettibilità 

di Cabino alla peronospora e, in 

maniera più generalizzata, alla ri-

levazione di livelli piuttosto bassi 

di magnesio all’analisi fogliare in 

quattro dei vitigni resistenti bian-

chi inclusi anche nel presente stu-

dio, nonché alla comparsa di sin-

tomi visivi di carenza dello stesso 

elemento minerale in un paio 

delle varietà rosse (Pedò et al., 
2018). In relazione a quest’ulti-

mo aspetto, l’accoppiamento col 

portainnesto e la gestione mirata 

delle concimazioni sono probabil-

mente tra i fattori da approfondire 

nel prosieguo del progetto. 
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PERCENTUALE DI GERMOGLI DANNEGGIATI DA GELATA 
IN DUE VIGNETI
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(Bloesch e Viret, Rev. Suisse Vitic. Arboric. Hortic. 
2008, 40, 1-4
Pedò et al., Atti CONAVI 2018, Web of Conference, 
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